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DI ANTONIO AZZOLINI
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È stato un vero e proprio
blitz quello compiuto a Pa-
via e provincia mercoledì
dal presidente di Assolom-
barda, la più grande asso-
ciazione di imprenditori
d’Italia che comprende
6799 imprese nelle provin-
ce di Milano, Pavia, Monza
e Brianza e Lodi che danno
lavoro a 407mila dipen-
denti. Nel Pavese il presi-
dente di Assolombarda,
Alessandro Spada, ha fatto
visita a 2 aziende: la canti-
na Giorgi di Canneto Pave-
se al mattino ed a seguire
la Riso Scotti di Pavia. 
Insomma, 2 aziende da cui
escono prodotti di qualità
all'insegna dell’innovazio-
ne ma pure della tradizio-
ne. Due aziende che hanno
una comune caratteristica.
Sono aziende familiari. 
La Riso Scotti è condotta
da sei generazioni dalla
stessa famiglia. Le cantine
Giorgi affondano le origini
fin dal 1870. E proprio al
1870 è dedicato uno spu-
mante classico che in que-

sti ultimi giorni è stato
premiato dal Gambero
Rosso con i 3 bicchieri, si-
nonimo di altissima qua-
lità...
“Quello pavese è un terri-
torio ricco di eccellenze in
diversi settori: dalla mani-
fattura, con importanti
realtà nell’industria ali-
mentare e nel calzaturiero,
alla meccatronica fino alle
life sciences – ha dichiara-
to Alessandro Spada, Pre-
sidente di Assolombarda –.
Anche qui, purtroppo, il
Covid ha avuto un impatto
significativo, che ha causa-
to una consistente perdita
di fatturato estero pari a
236 milioni di euro. 
Un calo del -11,9%, tra
gennaio e giugno 2020, no-
nostante la radicata pre-
senza dei comparti alimen-
tare e farmaceutico che
durante la pandemia han-
no registrato rispettiva-
mente una crescita del
+16,4% e del +15,8%. Ma
le nostre imprese hanno
già dimostrato, in passato,
di avere resilienza e una
grande capacità di reagire
e di superare le prove più
difficili. Cantine Giorgi e

Riso Scotti sono una testi-
monianza di questo corag-
gio, che è distintivo dei no-
stri imprenditori e che, an-
che questa volta, farà la
differenza per consentirci
di tornare a giocare il ruo-
lo che ci spetta. 
Quello di leader sui merca-
ti internazionali. Insieme,
possiamo farlo”.
Il territorio di Pavia con-
centra oltre 40mila impre-
se per un totale di circa
132mila addetti e 12,4 mi-
liardi di valore aggiunto
generato nel 2019. La
principale vocazione del-
l’area è il manifatturiero,
che produce quasi 3 mi-
liardi di valore aggiunto e
conta 3.700 imprese per un
totale di 31mila addetti.
Emergono, in questo setto-
re, due specializzazioni di
lunga tradizione: il calza-
turiero e l’industria ali-
mentare. Il calzaturiero,
che sul territorio pavese
conta 217 imprese e quasi
2mila addetti, genera oltre
120 milioni di euro l’anno
di esportazioni. 
L’industria alimentare,
forte di una storica carat-
terizzazione agricola, è

rappresentata da 411 im-
prese per un totale di 4mi-
la addetti. Il suo export va-
le 341 milioni di euro l’an-
no. Il presidente Spada ha
avuto modo di conoscere in
prima persona Fabiano
Giorgi, l’amministratore
delegato delle cantine di
Canneto Pavese. 
La Giorgi è una storica
azienda agricola. Qui ven-
gono imbottigliati circa 1
milione di litri l’anno di vi-
ni e spumanti doc. L’azien-
da è stata fondata negli
anni ’60 dai fratelli Gian-
franco e Antonio Giorgi, ri-
spettivamente enologo e
uomo marketing. 
Insieme hanno costruito
un’immagine dell’azienda
e della qualità dei vini pro-
dotti rimasta indelebile
nel tempo. Ma l’origine di
questa impresa, come det-
to, parte da molto più lon-
tano: era il 1870 quando la
prima generazione vitivi-
nicola della famiglia Gior-
gi produceva vino per le fa-
miglie dei paesi vicini. Da
qui - ha raccontato il pro-
tagonista dell’azienda, Fa-
biano Giorgi, al presidente
di Assolombarda – ha ori-

gine una storia di suc-
cesso che ha da sem-
pre puntato sull’inte-
ra filiera produttiva
dall’uva alla bottiglia,
dai 60 ettari di vigne
alle cantine, fino ad
arrivare in tutto il
mondo. 
Ricordiamo che Fa-

biano Giorgi è anche presi-
dente del Distretto dei Vi-
ni di qualità dell’Oltrepò
Pavese. Nell’azienda Gior-
gi il Pinot Nero è il prodot-
to protagonista e il più co-
nosciuto. 
Un’eccellenza pluripre-
miata che anche Spada ha
avuto il piacere di apprez-
zare nel corso della sua vi-
sita. 
L’azienda esporta in 50
Paesi e conta 160 agenti in
Italia.
Il Presidente Spada ha poi
proseguito la visita alla Ri-
so Scotti S.p.a., azienda
leader nella produzione e
nella lavorazione del riso. 
Ad attenderlo Dario Scotti,
Presidente del grande

gruppo di rilievo interna-
zionale. Dario Scotti ha ac-
compagnato Spada attra-
verso l’intero stabilimento
costruito nel 2001 che la-
vora 250 tonnellate il gior-
no di riso bianco, 200 ton-
nellate di riso parboiled e
150mila litri di bevande
vegetali. A Pavia Spada ha
avuto anche modo di cono-
scere il sindaco della città,
Fabrizio Fracassi. A mar-
gine dell’incontro, a cui era
presente anche il direttore
di Assolombarda Pavia,
Francesco Caracciolo, As-
solombarda ha constatato
tuttavia che nel Pavese,
causa impatto Covid, sono
stati persi 236milioni di
fatturato estero.

Felicitazioni ed auguri 
per un radioso futuro 
da mamma Simona 
e da papà Paolo a

Chiara Baroni
neolaureata al Politecnico
di Milano in progettazione   

dell’architettura con
il massimo dei voti, 

110 e lode 
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Un elogio alla provincia di Pavia: “Un territorio ricco di eccellenze imprenditoriali”

Il presidente di Assolombarda
Spada visita 2 industrie pavesi:
Riso Scotti e Cantine Giorgi

DI FRANCESCO CRAVEDI

Memore del Giubileo ebraico,
di tanto in tanto la Chiesa
cattolica chiede il condono del
debito del Terzo Mondo. A ra-
gion veduta, calcola che con
gli interessi pagati alle ban-
che internazionali, quei popo-
li di fatto abbiano già estinto
tutto il dovuto. Ma tant’è. Le
banche sono sorde al grido di
dolore che si eleva da quelle
parti. Anche perché contrav-
verrebbero al loro principio
assoluto: l’economia moderna

si basa sul debito illimitato.
Un limite che c’era sempre
stato prima del 27 luglio
1694, cioè prima della crea-
zione della prima banca di
Stato - la Banca d’Inghilter-
ra. La quale, dovendo affron-
tare la guerra dei 7 anni e
trovando le regie casse vuote,
ha dovuto inventarsi un mar-
chingegno in gran parte truf-
faldino. Dovendo attrarre fi-
nanziatori, con la garanzia
dello Stato, ha tolto dal mer-
cato la moneta metallica in
cambio di carta-moneta - cioè
titoli di Stato - ma sempre
con il bisogno di pagare debiti
con altri debiti. Da ciò il debi-
to illimitato. Invece nei tempi
biblici era prassi consolidata

che ogni 7 anni si proclamas-
se il Giubileo. Gli schiavi ve-
nivano liberati, i terreni ritor-
navano nella disponibilità dei
proprietari originari, i debito-
ri pecuniari non pagavano
più interessi sulle somme lo-
ro versate. Si riteneva che gli
schiavi, non avendo altro che
le braccia da offrire, avessero
ripagato il loro dovuto. Per lo
stesso motivo, che i proprieta-
ri originari, col pegno dei
campi sfruttati dai creditori,
ritornassero nel primigenio
possesso. Che i debitori in da-
naro con gli interessi versati
avessero a sufficienza ripaga-
to il loro passivo. Il periodo di
7 anni veniva giudicato suffi-
ciente all’estinzione del debi-

to. Altrimenti si incorreva nel
peccato di usura. Un princi-
pio che già altri popoli aveva-
no praticato. Gli Assiri di tan-
to in tanto proclamavano il
condono. Lo facevano per evi-
tare sommosse, tensioni so-
ciali, povertà, schiavitù. An-
che nell’antica Roma Catone
il Vecchio scriveva: «I nostri
antenati hanno considerato e
stabilito che un ladro fosse
condannato a risarcire il dop-
pio del danno, un usuraio il
quadruplo». Dal che si deduce
che l’usuraio veniva conside-
rato peggio del ladro. Anche
Tacito negli “Annali” scrive:
«Il malanno dell’usura è anti-
co in Roma ed è causa di fre-
quenti sedizioni e discordie.

Pertanto si tentava di repri-
merlo già nei tempi antichi,
quando meno corrotti erano i
costumi. Le XII Tavole (pri-
mo codice scritto romano)
sancirono che non si poteva
prestare denaro a un interes-
se superiore al 10%, mentre
ciò prima era lasciato all’arbi-
trio dei ricchi. Poi il tasso
d’interesse fu ridotto alla
metà, finché ogni concessione
di prestito a usura fu proibi-
ta». Anche Giulio Cesare in-
tervenne per legge sugli inte-
ressi eccessivi. Segno che
nell’antichità e nel successivo
Medioevo si aveva il senso del
limite, che invece la Moder-
nità ha perso in favore della
tracotanza. Se infatti tutta

l’economia moderna si basa
sul debito illimitato, vale il
paradosso di Zenone, secondo
cui il piè veloce Achille non
raggiungerà mai la costante,
ma lenta tartaruga. 

Giubileo Ebraico vs Debito IllimitatoL’intervento
del professor
Francesco 
Cravedi

Fabiano Giorgi (a destra) Amministratore Delegato 
e Titolare di Cantine Giorgi e Alessandro Spada 

Presidente di Assolombarda

Alessandro Spada Presidente di Assolombarda dialoga 
con Dario Scotti Presidente di Riso Scotti 

Congratulazioni dottoressa !
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La replica 
 

Superstrada bocciata 
M5S: i danni del non fare 
vanno chiesti alla Lega 

 
VIGEVANO Sulla bocciatura della superstrada Vigevano-Malpensa anche i consiglieri regionali pentastellati 

Simone Verni e Massimo De Rosa vogliono presentano il conto del "non fare", ma alla Lega. La replica è arrivata 

dopo l'intervista di ieri ad Alberto Righini, in cui il vicepresidente di Ance Lombardia ipotizzava un esposto per 

danno erariale per lo stop al progetto e la richiesta di danni al governo da parte delle aziende lomelline per il 

mancato sviluppo causato dalla non costruzione della superstrada, opera che comprende la tangenziale di 

Abbiategrasso e che nel progetto originale doveva collegarsi alla superstrada Magenta-Malpensa.«Siamo pronti 

a sostenere l'iniziativa di Alberto Righini - scrivono Verni e De Rosa - e a valutare insieme se presentare il conto 

per 20 anni di ingiustificabili attese e progetti fallimentari. Per noi i veri responsabili sono la Lega, il centrodestra, 

gli amministratori locali e tutte quelle persone che anche a Vigevano, in nome di non si capisce quale interesse 

del territorio, si ostinano a sostenere un progetto vecchio, superato nei fatti e bocciato dal Tar. Siamo pronti a 

garantire il nostro appoggio anche all'originale iniziativa di Righini, che parla di risarcimento danni, purché ora 

si proceda a passo spedito e si realizzi ciò di cui il territorio necessita da anni, ovvero quel collegamento con 

Milano totalmente assente dal progetto di superstrada, che viene ancora oggi incomprensibilmente difeso. Come 

ripetiamo da anni, il nostro obiettivo è realizzare il collegamento con il capoluogo lombardo, attraverso interventi 

mirati e immediati sulla viabilità, accompagnati dal parallelo potenziamento della linea ferroviaria».  
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IL CASO 

Annullata la commissione 
antimafia sul caso Bosi prevista per l'8 ottobre 

 

Pavia 

Non si terrà la commissione comunale antimafia dedicata alle 

vicende della Camera di commercio. La notizia è giunta ieri mattina 

ed è circolata negli ambienti della politica pavese. A comunicare il 

fatto che la commissione non verrà convocata è stato lo stesso 

presidente, il consigliere comunale della Lega, Angelo Rinaldi, sulla 

chat che raduna i componenti della commissione. Non sono ancora 

chiare le motivazioni che hanno portato alla cancellazione della 

seduta di commissione. A confermare l'intenzione di discutere il 

tema Camera di commercio, pochi giorni fa, era stato lo stesso 

presidente Rinaldi. Si parlava della data ipotetica del prossimo 8 

ottobre e dell'invito rivolto al procuratore aggiunto di Pavia, Mario 

Venditti e ai vertici dell'ente di via Mentana. La convocazione non 

era stata ancora ufficializzata, ma se ne parlava da parecchi giorni. Inizialmente era stata ipotizzata la data del 

primo ottobre, ma non coincidevano gli impegni delle persone invitate a partecipare. Allora la data era stata 

posticipata all'8 di ottobre e si era in attesa che la convocazione venisse pubblicata sull'albo pretorio del 

Comune. Dal presidente Rinaldi è invece arrivata la notizia della cancellazione, anche se una spiegazione 

ufficiale del "dietro front" non c'è ancora. Il presidente aveva rivolto il proprio invito ai vertici dell'ente di via 

Mentana. Dal 14 settembre scorso, infatti, gli organismi direttivi della Camera di commercio di Pavia sono 

decaduti, incluso il presidente. L'attenzione della commissione antimafia era stata attirata dalla vicenda del 

presidente, Franco Bosi e dell'interdittiva diretta dalla prefettura di Pavia alla sua società. A metà dello scorso 

mese di luglio, infatti, la Industria laterizi vogheresi, che vede Bosi come amministratore, era stata raggiunta da 

un provvedimento del prefetto di Pavia, Rosalba Scialla, con conseguente esclusione dagli appalti pubblici per 

il rischio di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata. L'interdittiva è un provvedimento che scatta - dopo 

una serie di accertamenti condotti negli anni e dopo l'esame della composizione societaria - quando c'è il 

concreto pericolo di tentativi di infiltrazione mafiosa che possono «condizionare gli indirizzi della società». A 

Bosi, vale la pena sottolinarlo, non sono mai stati contestati reati, i problemi della Ilv (Industria laterizi vogheresi) 

riguardano i rapporti con la famiglia Franzosi di Tortona, attiva nel settore delle cave e della lavorazione dei rifiuti 

e coinvolta in un procedimento penale per traffico illecito di rifiuti. «Non sapevo nulla delle loro vicende 

giudiziarie» aveva detto Bosi.Nella Ilv il socio di maggioranza con il 50,9% è Alberto Franzosi, che è anche socio 

di minoranza della Franzosi Spa e della Franzosi Cave Srl, destinatarie delle interdittive antimafia di Alessandria. 

La Industria laterizi vogherese è anche intrecciata con la Ecofor Srl, a sua volta destinataria di un altro 

provvedimento interdittivo della prefettura di Pavia il 13 gennaio. Nella Ecofor compaiono come soci Bosi e un 

altro imprenditore che è componente del consiglio di amministrazione della Franzosi Spa. Da luglio, quattro 

consiglieri della Camerta di commercio si erano dimessi sollecitando le dimissioni, mai arrivate, dello stesso 

Bosi. L'imprenditore vogherese è rimasto al suo posto sino alla scadenza del 14 settembre. Ora si è in attesa 

della nomina di un commissario.  
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La Provincia dirotta 100mila euro per la manutenzione straordinaria del ponte in chiatte. Risorse stanziate 
all'interno di una variazione di bilancio da 6,8 milioni di euro, approvata dal consiglio provinciale. «Serviranno 
alla manutenzione straordinaria dell'infrastruttura - spiega il presidente della Provincia Vittorio Poma -. Si è infatti 
deciso di programmare un intervento organico e completo di sistemazione delle parti danneggiate dell'impalcato. 
Fino ad oggi abbiamo potuto effettuare solo piccoli interventi di manutenzione ordinaria e di aggiustamento. Con 
questa somma contiamo di provvedere alla sua completa sistemazione, restituendogli decoro e garantendo 
maggiore sicurezza a chi lo percorre. Si procederà quindi con opere di conservazione di un ponte dal valore 
storico che comunque deve essere rispettato da chi lo attraversa quotidianamente. Cosa che purtroppo non 
sempre accade». Un intervento fondamentale quindi per tenere in vita un'infrastruttura fortemente 
compromessa. «Sono risorse provvidenziali», commenta Carlo Maiocchi, portavoce del Comitato Ticino 2000 
che raggruppa cittadini residenti a Bereguardo e Zerbolò. Ricorda Maiocchi i cedimenti di parti di impalcato, 
sottoposto a continuo stress causato dal fatto che le chiatte non riescono a galleggiare, incagliate nei cumuli di 
ghiaia. «Dopo anni in cui ci si è limitati a interventi spot, finalmente si appronterà un piano organico di 
risanamento e conservazione del ponte - sottolinea Maiocchi -. Speriamo che venga anche ripristinato il sistema 
di videosorveglianza, fondamentale per tutelarlo da atti vandalici e da comportamenti irresponsabili».Intanto 
sono ripresi i lavori per deviare il corso del Ticino, riaprire la lanca che si trova in località Tenuta Occhio e 
permettere al ponte in chiatte di galleggiare. «Lavori che non potevano più attendere», dice Maiocchi.Un 
intervento di cui si sta occupando Aipo, l'ente che ha stanziato 350mila euro per quest'opera di regimazione 
idraulica dal costo complessivo di 850mila euro, di cui 400mila arrivati dalla regione Lombardia e 50mila dalla 
Provincia. I lavori si stanno concentrando sulle parancole, abbassandone la quota di circa un metro.Il progetto, 
redatto dall'ingegnere Antonio Arena, che è anche direttore lavori, prevede quindi l'apertura di una nuova lanca 
sul lato di Zerbolò, la realizzazione di un "pennello", una struttura in pietra, per deviare il Ticino dalla sponda 
destra a quella sinistra, lo spostamento di circa 50mila metri cubi di ghiaia. Si dovrà dragare la parte di ghiaia e 
sabbia a monte del ponte per portarla dietro al pennello. Poi, in corrispondenza dei piloni, si procederà alla 
pulizia di una quota del fondo dell'alveo, un corazzamento in pietre per stabilizzare il fondale.  
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Ferrovia 
 

Rinviata la riapertura 
della Mortara-Casale 

 

 

MORTARA Ennesimo rinvio per la riattivazione della linea ferroviaria Casale-Mortara, che non ripartirà prima di 

quattro mesi. Il motivo è legato alla costruzione della locomotiva, che sarà consegnata solo all'inizio del 2021 

dalla ditta svizzera Stadler. «La notizia - spiega il sindaco di Candia Stefano Tonetti - arriva dal primo cittadino 

di Casale Monferrato, Federico Riboldi, che ha parlato con Trenord: a causa dei ritardi dovuti all'emergenza 

sanitaria, la locomotiva arriverà solamente nel nuovo anno. Intanto Rete ferroviaria italiana ha terminato 

l'intervento per la riattivazione della linea con un esborso di circa otto milioni di euro, ma i binari, essendo inattiva 

la linea, sono di nuovo coperti dalla vegetazione». Un anno fa, all'Expo Ferroviaria di Milano, erano stati 

presentati i nuovi convogli bidirezionali a composizione bloccata a tre carrozze, con particolare attenzione 

riservata alla sostenibilità ambientale e sociale. Stadler e Ferrovie Nord Milano avevano sottoscritto un accordo 

quadro per la fornitura di 50 treni, dotati di tecnologia di trazione diesel-elettrica e ibrida dedicati al servizio 

ferroviario regionale: questo veicolo, a elevata efficienza energetica, ecologico e rispettoso dell'ambiente, 

dovrebbe essere utilizzato per la tratta Mortara-Casale. Il treno avrà una velocità massima di 140 chilometri l'ora 

e una capienza massima di 328 passeggeri, di cui 168 a sedere, con illuminazione a led, wi-fi, prese elettriche 

da 220 volt, attacchi Usb e postazioni per biciclette. I pendolari dovranno aspettare fino all'anno prossimo per 

vederlo sulla linea per Casale.  
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Casteggio 
 

Ab Mauri, uno sciopero per il nuovo contratto 
 

 

Uno sciopero di 4 ore proclamato per venerdì 9 ottobre. C'è anche Ab Mauri Casteggio tra le aziende del settore 

che non hanno ancora firmato il rinnovo del contratto collettivo nazionale dell'industria alimentare 2019-2023. 

Un ritardo che per il sito casteggiano produttore di lieviti ha portato i sindacati Fai Cisl, Cgil Flai e Uila a 

organizzare una interruzione dell'attività nello stabilimento di via Milano per le prime 4 ore di ognuno dei tre turni 

di lavoro, venerdì pro ssimo: i dipendenti incroceranno le braccia dalle 6 alle 10, poi dalle 14 alle 18 e infine 

dalle 22 alle 2 di notte. I lavoratori si ritroveranno davanti allo stabilimento di via Milano per dimostrare il loro 

disappunto circa la mancata sigla del rinnovato contratto collettivo, che prevede alcuni cambiamenti rispetto al 

precedente.Una manifestazione che potrebbe ripetersi nel caso questo primo sciopero non porti a una 

conclusione positiva. In un secondo tempo lo stop potrebbe quindi essere prolungato e diventare di 6 ore.  
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la vertenza 
 

Sindacati contro Stav sull'integrativo 
«Patti non rispettati» 

 

 

Vigevano 

È scontro alla Stav tra sindacati e azienda sul contratto integrativo, scaduto il 31 agosto. Le trattative erano 

andate avanti durante l'estate e c'era un accordo di massima tra le parti per prolungare la scadenza con un'intesa 

transitoria. Ma, sostengono i sindacati, prima ancora che si arrivasse alla sottoscrizione dell'accordo la Stav ha 

messo in atto comportamenti in contrasto con le intese raggiunte. Che in particolare, dicono i sindacati Fit-Cisl, 

Uil trasporti e Ugl, prevedevano il riconoscimento di 38 minuti retribuiti in aggiunta all'orario di lavoro (di 6 ore e 

30' al giorno) per la mansione accessoria della pulizia degli autobus, e poi un indennità di vacanza contrattuale 

di 50 euro al mese. La firma era prevista per il 15 settembre ma nei giorni precedenti, dice Gaetano Di Capua, 

segretario della Fit-Cisl «l'azienda si è comportata in maniera del tutto diversa rispetto alle intese raggiunte: i 38 

minuti sono stati incorporati nell'orario di lavoro, e lo svolgimento delle mansioni accessorie di pulizia ha dato 

luogo a controlli a tappeto sui lavoratori e a procedimenti disciplinari con relative sanzioni». Di qui la protesta 

sindacale, con richiesta di intervento della Prefettura e possibili azioni anche di carattere legale. «Abbiamo 

comunque detto ai lavoratori di assecondare per ora quanto previsto dall'azienda, salvo rivalersi poi nelle sedi 

opportune», spiega Di Capua. La Stav, contattata dalla Provincia Pavese, non ha ritenuto al momento di dover 

replicare.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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